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D al primo giugno i 
Cremonesi che de-
vono partire 
dall’aeroporto di 
Orio al Serio han-
no una possibilità 

in più. Autostradale, la società di 
trasporto del Gruppo Star che 
già collega alcune grandi città 
con i principali scali aeropor-
tuali, ha deciso di istituire una 
nuova tratta tra Cremona e l’ae-
roporto Il Caravaggio di Berga-
mo/Orio Al Serio. 
Questi i prezzi del biglietto: 
15,50 € per la sola andata, 31 € 
nel caso di andata e ritorno e 
solo 7 € a tratta per i bambini 
tra 2 e 12 anni, senza alcun co-
sto aggiuntivo per i bagagli. L’au-
to-bus partirà da via Dante 30 a 
Cremona, fronte stazione ferro-
viaria, e raggiungerà lo stallo 7 
fronte Arrivi dell’aeroporto in 
poco meno di due ore. 
Sono previste tre corse giorna-
liere di andata e tre di ritorno. 
La prima corsa parte da Cremo-
na alle 5,15, con arrivo in aero-
porto poco prima delle 7,15, la 
seconda corsa parte da Cremo-
na alle 10,15 con arrivo in aero-

porto poco prima delle 12,15, 
la terza corsa parte da Cremo-
na alle ore 17,15, con arrivo in 
aeroporto poco prima delle 
19,15. Per il rientro sono previ-
ste partenze dall’Aeroporto di 
Bergamo/Orio Al Serio con de-
stinazione Cremona alle ore 
8,15, 15,15 e 23,15. 
Con l’aggiunta di Cremona si al-
larga l’offerta che Autostradale 
rivolge a coloro che preferi-sco-
no viaggiare in modo spensiera-
to e sicuro, ed arrivare in aero-

dei principali aeroporti naziona-
li - sottolinea il presidente di 
Autostradale, Pierluigi Zonca-
da - . I collegamenti aero-por-
tuali rappresentano il core bu-
siness di Autostradale. Siamo 
convinti che così si contribui-
sce alla valorizzazione dei ter-
ritori, perché crediamo che l’of-
ferta di mobilità sia fondamen-
tale per lo sviluppo e la cresci-
ta del territorio. Da un lato ren-
deremo gli abitanti dell’area 
Cremonese più vicini al resto 
del mondo e dall’altro avvicine-
remo Cremona ai cittadini stra-
nieri ed italiani, che potranno 
raggiungerla più agevolmente 
con un servizio efficiente e so-
stenibile, grazie alla nostra flot-
ta di autobus nuovi, ecologici, 
dotati dei migliori e più inno-
vativi standard. Mi piace poi sot-
tolineare che questa nuova trat-
ta, che rafforza il colle-gamen-
to con Cremona e il suo territo-
rio, era fortemente voluta dalle 
amministrazioni locali, che han-
no collaborato con noi nel per-
corso autorizzativo. La volontà 
e le opportunità a volte si in-
contrano, come è accaduto in 
questo caso, portando da offri-
re un nuovo servizio al pubbli-
co e ad ampliare la nostra atti-
vità».

A sinistra, 
il pannello 
con gli orari: 
la prima 
corsa parte 
da Cremona 
alle 5:15. 

DAL 1° GIUGNO: PREZZI CONVENIENTI E SEI CORSE QUOTIDIANE 

Nuovo collegamento da Cremona a Orio: 
Autostradale sostiene il turismo lombardo

porto con mezzi pubblici e sen-
za pensieri legati ai parcheggi, 
evitando in questo modo anche 
dei costi aggiuntivi. Le città ser-
vite fino ad ora erano Milano, 
Brescia, Desenzano sul Garda, 
Torino e Roma. Ogni anno Auto-
stradale realizza oltre 66.000 
corse verso i principali aero-
porti italiani, una distan-za che 
equivale a percorrere la lun-
ghezza dell’Italia ben 55 volte. 
«La nuova linea tra l’Aeroporto 
Il Caravaggio di Bergamo/Orio 

al Serio e Cremona arricchisce 
la nostra ampia offerta sui col-
legamenti aeroportuali. Dopo 
Milano, Bergamo, Brescia, Tori-
no e Roma, ora colleghiamo an-
che La citta di Cremona con uno 

Il taglio  
del nastro  
e la navetta  
in piazza  
del Comune 

PRESENTATO LO STUDIO SULLA FATTIBILITÀ TRASPORTISTICA DI UNA STAZIONE AV “ALTO PADANA” 

Alta Velocità, valore aggiunto 
Collocazione ottimale sull’asse Piacenza-Cremona: stimati 1,2 milioni di viaggi all’anno

o di Paolo Carini o 

La domanda era: vale la pe-
na approfondire l’idea di 
una seconda stazione fer-
roviaria in Pianura Padana 
per l’alta velocità a Piacen-
za o nella sua provincia? 

“Vale la pena” il responso della relazio-
ne del professor Ennio Cascetta presen-
tata alle associazioni industriali di Pia-
cenza e Cremona che si è tenuta ve-
nerdì scorso. Che il relatore esprima un 
giudizio positivo sembra una condi-
zione preliminare per studiare meglio 
l’idea. Ma siamo proprio alla prima fa-
se e non si può neppure parlare di pro-
getto perché non c’è ancora. Non essen-
doci, non si ha un parametro per valu-
tare il costo dell’opera. Sull’aspetto 
economico il relatore si è lasciato scap-
pare “non molto, alcune centinaia di 
milioni, più e meno…”  Un partecipan-
te ha chiesto: “quanto ha detto?” ma il 
relatore gli ha rispondo in modo bril-
lante: “continui a far conto di non aver 
sentito bene…”. Il nome della stazione 
ferroviaria è una delle poche certezze: 
si chiamerà “Alto Padana” per diffe-
renziarsi da quella di Reggio Emilia 
che è Medio Padana. Si ipotizza la di-
slocazione: alla confluenza delle au-
tostrade A1 e A21 e delle linee ferro-
viarie Piacenza-Alessandria e Piacen-
za-Cremona (al momento utilizzata 
solo da treni merci). Ma non è esclusa, 
seppur meno probabile, una disloca-
zione a Fiorenzuola, sempre alla con-
fluenza della A1 con la bretella che 
porta alla A21. L’altro relatore, il pro-
fessor Roberto Castelluccio, ha sotto-
lineato la potenzialità di un’infrastrut-
tura di questa portata. ”Basta vedere 
-ha precisato -come si sia sviluppata 
l’area attorno a Malpensa che prima era 
depressa”. In linea più generale l’Alta ve-
locità è una condizione essenziale che 
contraddistingue le grandi città o quel-
le, più piccole, che puntano ad uno svi-
luppo del territorio. Con l’avvento 
dell’Alta velocità, per presentare una 
conseguenza pratica, da una quindi-
cina d’anni a questa parte si può abi-
tare a Torino e lavorare a Milano. Il 
viaggio da Torino Porta Susa è di 45 mi-
nuti, quello da Porta Nuova è di un’ora. 
Da Cremona, ci mettiamo qualche mi-
nuto in più.  

 
 Ad alcuni giorni di distanza dalla con-
ferenza, Maurizio Ferraroni, presiden-
te dell’associazione Industriali di Cre-
mona, indica quale sarà il prossimo 
passo. «In questo momento il pallino 

è in mano nostra, intendo le due asso-
ciazioni Industriali di Cremona e Pia-
cenza e le associazioni datoriali che 
collaborano. Non ci tireremo indietro, 
consapevoli che gli studi necessari 
avranno un costo superiore e che c’è 

la necessità di coinvolgere la Politica in 
queste scelte strategiche. Decideremo 
assieme sul come muoverci». 
Lo studio preliminare ha evidenziato al-
cuni dati interessanti, quelli che sugge-
rirebbero di approfondire l’idea. Ad 

esempio che la stazione AV di Reggio 
Emilia ha oggi 1,7 milioni di viaggiato-
ri l’anno. Ed era partita con poche cen-
tinaia di migliaia, poi la forza dell’Alta 
velocità è stata trainante. Ma i Cremo-
nesi non la sfruttano: sul totale sono so-
lo l’1%. I Piacentini sono al 2%, poco 
anche quello. Ora, non c’è dubbio che 
anche noi utilizziamo l’Alta velocità, 
ma è un’evidenza che scegliamo una 
diversa stazione di partenza. Doman-
da che lo studio si è posto: se ci fosse 
la stazione Alto Padana che conseguen-
ze avrebbe sulla Centro Padan?. Lo stu-
dio ipotizza che quella nuova di Pia-
cenza arriverebbe, a regime, a 1,2 mi-
lioni di viaggiatori. La Centro Padana ne 
perderebbe 300 mila, ma il saldo com-
plessivo sarebbe comunque un più 900 
mila. Freccia rossa e Italo ringrazie-
rebbero.  Ci si è chiesti anche: perché 
Piacenza? Non è più popolosa l’area 
attorno a Parma? Vero, ma nell’ipote-
si di una stazione AV a Parma, quella di 
Reggio ci perderebbe fortemente. I da-
ti ipotizzati sono: a Parma 1,1 milioni 
di viaggiatori e 0,9 milioni a Reggio 
Emilia. Il saldo finale porterebbe ad un 
incremento di 300 mila. Alla fine, la 
considerazione elementare è che le due 
città sono troppo vicine per avere, cia-
scuna, una stazione di alta velocità. Pia-
cenza sarebbe invece intermedia tra 
la Centro padana e Milano Rogoredo. 
Lo studio preliminare doveva tener 
conto anche di un paio di rilievi criti-
ci. Il primo è che Piacenza ha una po-
polazione di 100 mila abitanti. Non so-
no troppo pochi? Il professor Cascetta 
ha citato un paio di esempi in Germa-
nia e Spagna. Ha una stazione av Avi-
gnone che ha 95 mila abitanti e un’al-
tra è a Ciudad Real che ne ha 75 mila, 
ma si trova nell’orbita di Madrid. Secon-
da osservazione: ma se si fanno trop-
pe stazioni intermedie, l’Alta velocità 
non perde di significato, visto che per 
ogni fermata, tra rallentamento e sosta, 
qualche minuto lo si perde? Il profes-
sor Cascetta ha sottolineato come la li-
nea Milano-Venezia, in fase di conclu-
sione, abbia comunque previsto le sta-
zioni di Brescia, Verona, Vicenza e Pa-
dova. E un’altra è ipotizzata sul Garda. 
Ma non è detto – ha spiegato – che tut-
ti i treni debbano fermarsi in tutte le sta-
zioni. L’esempio di Reggio Emilia è lam-
pante: ferma solo un treno su 3.
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A sinistra, Roberto Castelluccio                      
ed Ennio Cascetta. In basso, il presidente                  
degli Industriali, Maurizio Ferraroni


